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egli impadronitosi restituì quasi il tutto ai proprietarii. Que­
sto disinteresse produsse la pace cogli  abitanti della valle 
A ''A  pia. Instruito poscia cbe un capo chiamato Ocuzca, 
eh’ crasi sottratto colla fuga, avea, insieme ad un altro 
chiamato Umbruza, concertato un piano d’ assalto contra 
la Dovella città d’ Ancerina, Robledo si portò colà e per­
venne a ricondurre la pace. Si accinse poscia a riconoscere 
il paese al di qua delle Cordigliere sino al nord d ’ Ancer- 
ma, e spedi cinquanta uomini comandati da Gomez Her- 
nandez per iscuoprire la provincia di Choco. Questi, giunto 
alla montana de Cima,  rinvenne gli abitanti che dimora­
vano in capanne erette sugli alberi. Un soldato entrato in 
una di queste abitazioni prese un’ indiana la quale, per 
fuggire alla schiavitù, si precipitò dall ’ alto delle  rupi. 
Dopo varii giorni d’ una marcia faticosa, in cui non ave­
vano altro nutrimento che il frutto chiamato pixiba cs, gli 
spagnuoli giunsero sulle sponde d ’ un fiume che scorreva 
verso il nord e che ritennero fosse quello di Darien ; ma 
dovettero colà battere in ritirata dinanzi una moltitudine 
d ’ indiani che li inseguirono un intero giorno, e solo dopo 
molta fatica pervennero a riguadagnare Ancerma.

D ’ altro canto il capitano Ruiz Vanegas si occupava 
a soggiogare Pirsa  e Sopia. G l ’ indigeni aveano praticalo 
profonde buche ricoperte d 'e rb a  e di zolle, nelle quali avea­
no impiantato piuoli acutissimi, ma un cavallo cadutovi 
scoprì l’ astuzia. Battuti in vaiii scontri, finirono coll ’ ade­
rire alla pace.

i 54o. Robledo, risoluto di estendere le sue scoperte 
da ll ’ altro lato del Rio della Magdalena, partì da Ancerma 
alla testa di un centinaio’ d’ uomini, e giunto al porto d’ 
Jrra fece passare sulle zatte i bagagli ed i cavalli;  ed i 
soldati vennero collocati fra due travi fermate alle es­
tremità mediante due traverse di legno. Un indiano nuo­
tando in capo ad esse traeva la macchina dietro a sé, 
mentre un altro era incaricato di spingerla per di dietro. 
L  fu con questo espediente, al dire d ’ Errerà, nuovo del 
pari che pericoloso, che tragittarono un fiume de’ più 
rapidi.

Robledo rinvenne i cacichi della provincia di Carrapa 
disposti alla pace, e ricevette da essi alcuni gioielli e vive­


